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lì, 30-06-2026       pubblicazione all’albo n. 446    

                                

Prot. n. 11430 

                                    ORDINANZA N. 5 

 

 

Il SINDACO 
 

VISTI: 
- il D. Lgsl. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’art.  98 che prevede 

che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure necessarie 
all’eliminazione degli sprechi (ed alla riduzione dei consumi)”; 

-  il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e, nello specifico, 
l’Allegato 1 punto 8.2.10 “Crisi idrica da scarsità che prevede: In caso di prevista 
scarsità, dovuta a fenomeni naturali o a fattori antropici comunque non dipendenti 
dall'attività di gestione, il gestore, con adeguato preavviso, deve informarne gli Enti 
Locali e proporre le misure da adottare per coprire il periodo di crisi; 

- l’art. 50 del D. Lgsl. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”; 

 
PRESO ATTO che il gestore PAVIA ACQUE Sc.a.r.l. con nota giunta al Protocollo del 
Comune in data 29.06.2026 (prot. n. 11345) ha comunicato che, a causa della grave 
perdita verificatasi in data 28.06.2026, il livello nella vasca di accumulo a servizio della 
rete è sceso a livelli critici, inducendo il gestore stesso a organizzare il reintegro di volume 
a mezzo di autobotti, dopo aver accertato che la situazione creatasi è imputabile anche ad 
un anomalo consumo di risorsa idrica nelle ore notturne; 
 
CONSIDERATA la necessità di introdurre misure atte a fronteggiare l’attuale periodo 
estivo allo scopo di non raggiungere livelli critici in vasca; 
 
CONSIDERATO che un corretto uso delle risorse naturali è una necessità primaria e 
ritenendo che l'acqua, risorsa essenziale per la vita, debba essere salvaguardata da 
possibili sprechi soprattutto in una situazione di carenza; 
 
RITENUTA necessaria l’adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, 
finalizzate a razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a 
tutti i cittadini di poter soddisfare i fabbisogni primari per uso alimentare, domestico ed 
igienico, vietando al contempo l’uso dell’acqua potabile per altri usi; 
 
VISTO l’art.54 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i.); 
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ORDINA 

 
a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e sino al 
termine della criticità idrica che sarà comunicata con revoca della presente ordinanza, il 
divieto di prelievo e di consumo di acqua potabile per: 
- l’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati; 
- il lavaggio di aree cortilizie e piazzali; 
- il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi; 
- il riempimento di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine private, anche se 

dotate di impianto di ricircolo dell’acqua; 
- tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico. 

 
INVITA 

 
altresì la Cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo la 
massima importanza della collaborazione attiva di tutti i Cittadini. 
 

AVVERTE 
 

che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del 
D.Lgsl. n. 267/2000 e s.m.i. con l’applicazione della pena pecuniaria ivi prevista. 
 

DISPONE 
 

l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale e delle Forze 
dell’Ordine, tese a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché a perseguire eventuali 
prelievi abusivi (idranti, ecc.). 
 

DISPONE 
 

- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo e sul sito web istituzionale 
dell’Ente; 

- l’invio di copia del presente provvedimento alla Regione Lombardia e alla Prefettura di 
Pavia. 

 
 
 

Il Sindaco 

 (Silvia Montagna) 


